
 

 

Al rientro dalla Marcia di Perugia-Assisi 2018, le docenti dell’IC Casteller hanno stimolato le 
riflessioni dei loro studenti al riguardo, ponendo loro due domande:  

 

Perché una scuola partecipa alla marcia della pace? Perché la tua scuola “C.Casteller”? 

Cosa ti sei portato a casa? 

 

Qui di seguito potete leggere alcune risposte 

 

 

Perché una scuola partecipa alla marcia della 
pace?  

Perché la tua scuola “C.Casteller”? 

 
 
 
 
 

 
Perché vuole trasmettere ai suoi ragazzi/alunni un messaggio che anche da adulti potranno 
ricordare e insegnarlo agli altri. 
 



Noi scuola "C. Casteller" di Paese abbiamo deciso di partecipare poiché avevamo già iniziato il 
progetto di Rete Dialogues che ci era piaciuto molto e che ci aveva fatto riflettere. 
Quindi per concludere il nostro percorso abbiamo deciso di partecipare alla Marcia. 
 
Per dire che se tutti fanno un piccolo gesto benevole si può cambiare il mondo. 
 
Perché vuole mandare un messaggio alle altre persone, magari anche ragazzi di altre scuole, e dire 
che noi lottiamo per i Diritti Umani 
 
La nostra scuola ha partecipato alla Marcia della Pace perché era già dalla prima media che 
studiavamo i Diritti Umani e quando siamo venuti a conoscenza di questa marcia abbiamo deciso 
di metterci in gioco. 
 
Noi come scuola “C. Casteller “abbiamo fatto questa marcia perché prima abbiamo partecipato a 
vari progetti, ad esempio quello del Team Topic con Global Generation e per quattro settimane 
abbiamo riflettuto insieme a ragazzi di altre scuole sul tema dei Diritti Umani. E’ stato molto bello 
perché siamo stati inseriti in gruppi composti anche da alunni di altre scuole e abbiamo risposto 
alle domande, confrontandoci 
 
Una scuola partecipa alla Marcia per la Pace perché così facendo può “difendere” i Diritti Umani 
divertendosi e può conoscere altre persone/scuole che credono negli stessi valori 
 
Per fare una nuova esperienza con altre scuole e con altre classi della propria scuola; per far 
vedere che anche noi abbiamo lavorato sui diritti umani e l'ultimo motivo, ma il più importante, è 
che ci siamo accorti di tutti i diritti che non vengono rispettati in tutto il mondo 
 

 
Cosa ti sei portato a casa? 
 
La marcia della pace mi ha insegnato che 
i problemi non si risolvono con la 
violenza; che ogni uomo nasce libero, che 
non esiste guerra fatta per “fare la pace” 
e che non basta dire ”pace e amore” ma 
se si crede in qualcosa bisogna come in 
questo caso anche fare qualcosa per 
manifestarlo. 
 
… una bellissima esperienza fatta durante la Marcia, perché era straordinario vedere che tutti 
marciavano per un'idea comune condivisa e vedere i mille colori della bandiera della Pace 
sventolare. 
 
Mi sono portata a casa il ricordo di tutte le persone che come noi credono in quello che hanno 
fatto. Mi sono resa conto che c’è gente che sta veramente male e aiutarle è un diritto. Ho portato 
a casa la voglia di fare delle mie professoresse e dei miei compagni che non scorderò mai. 

Mi sono portata a casa la felicità di essere arrivata ad Assisi soprattutto con i miei compagni di 
classe e con i miei amici e quindi in compagnia.I n più l'orgoglio di aver partecipato per i Diritti 
Umani e infine penso che tutti ci siamo portati la Pace nei nostri cuori. 



 
Mi sono portato a casa un’emozione incredibile, un’esperienza che anche se un po’ faticosa è 
davvero incredibile. Ho fatto molte amicizie e poi è stata bella perché eravamo tutti insieme legati 
da un solo scopo: LA PACE 
 
.. mi ha insegnato quanto siano importanti tutti i diritti anche se per fare in modo che si realizzino 
per tutti ci vuole un po’ di fatica  
 
Secondo me la marcia della pace è come un simbolo che sta ad indicare che vogliamo cambiare, 
infatti la cosa che mi è rimasta più impressa è che c'erano tante persone che camminavano per 
testimoniare di voler cambiare le cose e il mondo in meglio. 
 
Da questa esperienza mi sono portata a casa un messaggio: per avere quello che si vuole bisogna 
lottare, ma non con le armi 
 
Dalla Marcia mi sono portata a casa la voglia di continuare il lavoro sui Diritti Umani, con il 
Progetto ho conosciuto meglio i Diritti Umani e ho imparato a rispettarli maggiormente. 


